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Grazie per aver acquistato un’arpa Salvi. 
Il suo nuovo strumento è pronto a offrirle il meglio di sé perché è il risultato di 
ricerca, tecnologia e innovazione. 

La invitiamo a leggere le informazioni e i consigli contenuti in questa guida:  
avrà modo di conoscere meglio la sua arpa e di scoprire gli accorgimenti 
necessari per preservarne nel tempo la sua qualità.  

Noi come lei vogliamo bene alla sua arpa. 

Guida tecnica e di manutenzione
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Da oltre cinquant’anni il marchio Salvi Harps esprime eccellenza sonora in 
tutto il mondo. 

È il risultato di una rigorosa scelta di materiali associata allo sviluppo di 
metodi costruttivi collaudati per assicurare nel tempo l’alta performance 
degli strumenti. 

Per costruire la struttura di un’arpa Salvi sono utilizzati materiali naturali, 
ricavati da essenze legnose nobili. Trattandosi di materiali vivi – soggetti, quindi, 
alle variazioni climatiche - occorre predisporre criteri di mantenimento adeguati 
a conservare nel tempo la qualità del suono dell’arpa.

Per realizzare la meccanica, la Salvi ha sviluppato soluzioni di alto livello 
tecnico per dotare gli organi in movimento di spostamenti precisi e costanti 
nel tempo come base per il mantenimento di una perfetta accordatura. 
In quest’ottica, i leveraggi di collegamento sono costruiti in acciaio ad alta 
resistenza, mentre le parti striscianti sono realizzate in lega rame-zinco che 
possiede un’elevata resistenza all’usura. 

La presenza di elevati stress strutturali, prodotti dal tiro delle corde, impone una 
cura particolare nel mantenimento e nella movimentazione dello strumento, 
mentre la complessità dell’azionamento della meccanica richiede regolari 
revisioni per garantire prestazioni sempre ottimali.

Una qualità che nasce per durare nel tempo 

introduzione introduzione

Una qualità da mantenere sempre intatta

L’arpista è il principale custode del buon funzionamento dell’arpa.

La familiarità con il proprio strumento, unita alle corrette informazioni di 
cura e manutenzione, permetteranno di individuare eventuali anomalie e 
preservare l’arpa nel corso degli anni.

Per aiutare l’arpista a conoscere meglio il suo strumento è stata realizzata 
questa Guida tecnica e di manutenzione. Nelle seguenti pagine troverà 
alcune semplici regole da seguire per una corretta manutenzione e una serie 
di suggerimenti per salvaguardarne la funzionalità. 

Un efficace e costante rapporto con l’Assistenza tecnica Salvi è tuttavia 
importante per assicurare nel tempo qualità dello strumento e perfezione 
sonora.

Per contattare il Servizio assistenza tecnica Salvi:

Tel +39 0175 270524
cell +39 335 5630215
e-mail: service@salviharps.com
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DESCRIZIONE DELLO STRUMENTO 

La struttura

descrizione dello strumento descrizione dello strumento

La meccanica

piastra frontale spina conica

capotasto regolabile

capotasto fisso

disco tendicorda #

disco tendicorda n 

dadi autobloccanti linea #

piastra posteriore spina conica 

dadi autobloccanti linea n 

collo
multistrato in faggio ed acero
ad alta resistenza

colonna
acero canadese massello

meccanica
piastre in ottone speciale

cordiera

tavola armonica
abete rosso Val di Fiemme

cassa armonica
multistrato speciale in acero

piedi posteriori
acero canadese massello

piedi anteriori
acero canadese massello

mezzaluna
acero canadese massello

base
acero / multistrato speciale

fori armonici
dettaglio posteriore
cassa armonica

tacco del collo

cappello
acero canadese massello

aletta laterale

corda

boccola

passacorde
faggio evaporato 
massello
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La Salvi monta sulle sue arpe corde Bow Brand standard, appositamente 
progettate e realizzate per ottenere dallo stumento il risultato acustico 
migliore.

Si consiglia di utilizzare anche per le successive sostituzioni la configurazione 
della cordiera montata sull’arpa nuova (vedi schema pag. 11). Corde differenti 
potrebbero avere diversi diametri, materiali, tensioni e modificherebbero il 
suono dell’arpa, con possibili influenze sulla stabilità strutturale dell’intero 
strumento e dell’accordatura.

Ricordiamo che la sua arpa è stata registrata in modo ottimale dai tecnici 
accordatori della Salvi usando il riferimento del LA di 3a ottava a 442Hz.

Nota: quando si accorda l’arpa lasciare sempre i pedali in posizione bemolle 
(DO b+) , in modo da evitare inutili sovraccarichi sulle corde e sulla meccanica 
che comprometterebbero la precisione dell’operazione.

Le corde

descrizione dello strumento
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Quando si pizzica una corda dell’arpa, essa produce un’oscillazione 
caratterizzata da una determinata frequenza (altezza) che dipende dalle 
proprietà del materiale, dalla tensione e dalla sua lunghezza.

Attraverso il contatto corda-tavola la corda trasmette una pulsazione alla 
boccola inserita nel passacorde della tavola armonica mettendo quest’ultima 
in vibrazione con la stessa frequenza della corda.

Cassa armonica

Amplifica il segnale vibrazionale e lo trasmette all’aria circostante sotto 
forma di suono. Le onde sonore possono essere riflesse o assorbite dalle 
superfici circostanti; quando sono riflesse si può ottenere un effetto sonoro di 
amplificazione; quando vengono assorbite l’effetto è di riduzione del volume 
sonoro. Appare quindi evidente come le caratteristiche dell’ambiente in cui 
si suona possono influenzare fortemente la resa acustica dell’arpa, come di 
ogni altro strumento musicale.

Variazioni cromatiche

Vengono ottenute modificando la lunghezza della corda mediante  la 
rotazione dei dischi tendicorda azionati dai pedali (variazioni di frequenza b 
- n - #). Per il funzionamento vedi la figura nella pagina a fianco e descrizione 
a pag.14.

Pedali

I sette pedali dell’arpa (da sinistra verso destra: RE, DO, SI – MI, FA, SOL, LA) 
sono collegati ad un blocco in ottone posto all’interno della pedaliera che funge 
da fulcro; una molla garantisce il ritorno della leva del pedale verso l’alto.

Come funziona un’arpa Come funziona un’arpa

Come funziona un’arpa

gruppo comando
La 6

La 5

linea superiore (n)

linea inferiore (#) La 4

La 3

La 2

La 1

forcella meccanica

tirante

forcella pedale

blocco ottone
pedale

molla di ritorno

b

n
#

incasso del pedale nella baseforcella tirante
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Funzionamento della meccanica

Il pedale scorre in apposite scanalature ricavate nella base che ne permettono 
l’arresto nelle tre posizioni predefinite. Allo scopo di attutire gli impatti 
provocati dalla collisione del pedale con la parete in legno della scanalatura 
esso viene avvolto con una fasciatura ammortizzante che elimina le possibili 
cause di rumori indesiderati.
Alla leva del pedale viene collegato il tirante mediante una forcella. Il tirante 
scorre all’interno della colonna e collega il pedale alla meccanica.
Il tirante è collegato tramite un’altra forcella al gruppo comando della 
meccanica, meccanismo che serve a distribuire il movimento dei 7 tiranti 
alle 7 linee di leve inferiori (#) e alle 7 linee superiori (n), le quali scorrono 
all’interno della meccanica fra le due piastre di ottone.

Queste leve collegano i perni di rotazione dei dischi 
tendicorda della stessa nota per tutte le ottave. Ad 
esempio la linea di leve del LA collega tutti i LA dalla 6a 
ottava fino alla 1a, come mostrato in figura a pag. 12. 
Il movimento delle leve interne della meccanica viene 
trasmesso mediante appositi rinvii ai perni di rotazione 
dei dischi, i quali ruotando vanno a pinzare la corda in 
due punti ben precisi per assicurare le corrette alterazioni 
dal bemolle (corda appoggiata al capotasto), al naturale 
(corda pinzata dal disco tendicorda della linea superiore, quindi accorciata 
della misura “A”), al diesis (corda pinzata dal disco tendicorda della linea 
inferiore, quindi accorciata della misura “A+B”). 

La struttura delle arpe Salvi è interamente costruita in legno, uno dei più 
preziosi materiali cha la natura ci offre: è pertanto uno strumento “vivo”.

Rispettando alcune semplici regole è possibile preservarla nel tempo in 
modo ottimale.

Sicurezza in casa

Quando l’arpa non viene suonata dovrebbe essere collocata preferibilmente 
in una zona appartata, accostando il tacco del collo ad una parete onde 
arrestare sbilanciamenti accidentali all’indietro.

Condizioni climatiche ottimali

Le condizioni climatiche ideali per l’arpa sono le seguenti: 
temperatura: 20°C±10°C; 
umidità relativa: 50%±15%.
L’arpa deve essere conservata lontano da fonti di calore e non esposta 
alla luce diretta del sole, al fine di evitare danneggiamenti alle superfici 
verniciate, alla struttura in legno e alla cordiera.
A tale scopo è sempre consigliabile coprire il vostro strumento con la coperta 
in tessuto fornita in dotazione.

Pulizia delle superfici

Per evitare di danneggiare le superfici verniciate si raccomanda di pulire 
eventuali segni o ditate con un panno morbido asciutto o inumidito con acqua.

Nota: non utilizzare mai solventi (come ad esempio acetone, eteri vari, etc.) o 
prodotti commerciali comunemente utilizzati per la pulizia dei mobili.

Sostituzione delle corde

Le corde sono la “voce” dell’arpa e vanno sostituite con una regolare 
frequenza. A causa del tempo e dell’attacco da parte degli agenti chimici 
atmosferici e del sudore delle mani perdono le loro peculiarità.
Si consiglia normalmente di sostituire le corde più sottili (0, 1a e 2a ottava) 
una volta all’anno.
Si raccomanda, inoltre, di sostituire le corde in metallo quando sulla 
superficie esterna dell’avvolgimento iniziano a comparire aloni scuri dovuti 
all’ossidazione del metallo e comunque non oltre 2 anni.

Come funziona un’arpa cura e mantenimento

Cura e mantenimento
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Ruote anteriori

Le ruote poste sotto ai piedini anteriori della base di tutte le arpe Salvi 
facilitano ogni spostamento dello strumento per piccoli tratti senza dover 
sollevare l’arpa.
Tuttavia si raccomanda di non spostare l’arpa su terreni accidentati, su 
asfalto o superfici troppo ruvide o irregolari che potrebbero danneggiare 
il materiale delle ruote portandole ad acquisire giochi o addirittura al 
bloccaggio completo.
Questo potrebbe favorire vibrazioni e rumori fastidiosi mentre vengono 
suonate particolari frequenze.
Per importanti consigli su come muovere e trasportare la sua arpa la 
rimandiamo allo specifico capitolo a pag. 19.

cura e mantenimento cura e mantenimento

Feltri fasciatura pedali

I feltri rossi con cui vengono fasciati i pedali servono ad attutire i colpi della 
leva del pedale stesso contro la base assicurandone un movimento fluido. 
Per questo sono soggetti ad usura per effetto dello strisciamento con gli 
incassi della base.
È buona norma sostituire periodicamente la fasciatura; si consiglia 
pertanto di controllarne l’usura e qualora la superficie del feltro si presenti 
notevolmente deteriorata richiedere l’intervento di un Tecnico autorizzato 
Salvi per la sostituzione dei feltri e per la registrazione della pedaliera.
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Registrazione completa dell’arpa

La struttura dell’arpa è in costante evoluzione per via della natura dei 
suoi materiali.
Il carico complessivo delle corde ammonta a circa 1.200 kg per un’arpa 
Gran Concerto, fattore che influisce sull’assestamento della parte strutturale 
in legno e sulla movimentazione delle parti interne della meccanica.
Questi fattori diventano sempre più importanti quando l’arpa viene suonata 
per molte ore al giorno o quando viene trasportata.
L’assestamento citato può causare dei microspostamenti di ogni singola 
parte dell’arpa. Questo sottolinea l’importanza che lo strumento debba 
essere periodicamente revisionato dai Tecnici autorizzati Salvi, gli 
unici in grado di intervenire sull’arpa recuperando i giochi delle parti in 
movimento, controllando inoltre che le parti strutturali assolvano il compito 
per il quale sono state progettate allo scopo di garantire funzionalità e 
perfezione sonora.

Si consiglia di effettuare una registrazione completa dell’arpa una volta 
all’anno o almeno una volta ogni due, a seconda che l’utilizzo dello 
strumento sia più o meno intenso.

Muovere e trasportare l’arpa

Rispettando alcune semplici regole è possibile spostare l’arpa senza arrecarle 
alcun danno.

L’arpa poggia sul pavimento mediante 4 piedini appositamente dislocati sulla 
base per garantire il corretto bilanciamento dello strumento quando viene 
suonato.
I piedini anteriori sono dotati di ruote atte a facilitare ogni spostamento dello 
strumento per piccoli tratti su superfici piane e lisce senza dover sollevare 
l’arpa; sarà sufficiente inclinare leggermente lo strumento in avanti (verso 
la colonna) sollevando i piedini posteriori di ca. 2 - 3 cm dal pavimento. In 
questo modo le ruote saranno libere di girare e sarà possibile spostare l’arpa 
in avanti o indietro per brevi tratti.
Si raccomanda di afferrare saldamente l’arpa con una mano in 
corrispondenza di un foro armonico e di bilanciare lo strumento con l’altra 
mano appoggiandola sul collo.

Quando è necessario spostare l’arpa per tratti più lunghi o su superfici 
sconnesse è vivamente consigliato l’utilizzo dell’apposito carrello da 
trasporto a 2 o 6 ruote, utile per superfici piane o per scale.
È possibile utilizzare il carrello anche senza aver protetto l’arpa con la 
cappa da trasporto; tuttavia è sempre consigliabile utilizzare la cappa 
per meglio proteggere lo strumento. Il carrello da trasporto è dotato di 
cinghie che vanno sempre allacciate intorno all’arpa per limitare i rischi di 
sbilanciamento e caduta.

Quando l’arpa deve essere trasportata in auto è sempre necessario l’uso della 
cappa da trasporto completa che la protegga da rigature o ammaccature 
oltre che dalla luce diretta. L’arpa deve essere possibilmente adagiata su 
di un lato, avendo cura di lasciare sempre i dischi tendicorda verso l’alto, 
evitando così eventuali danneggiamenti alle corde e alla meccanica.

Se si deve affidare l’arpa a un trasportatore si raccomanda l’uso dell’apposito 
baule. Riporre lo strumento sempre rivestito da coperta in tessuto e cappa da 
trasporto per assicurare la massima protezione all’interno del baule.

Per avere maggiori informazioni sugli accessori precedentemente descritti la 
preghiamo di contattare direttamente il suo rivenditore di fiducia.

cura e mantenimento cura e mantenimento
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Di seguito sono presentate alcune operazioni che la aiuteranno nel corretto 
montaggio delle corde.

Raccomandiamo di utilizzare solamente le tipologie di corde indicate nel 
precedente capitolo “Descrizione dello strumento” nella sezione Corde (pag. 10).

1	 Per comodità si suggerisce di inserire la corda (ad eccezione di quelle in 
metallo) dal passacorde anziché dai fori armonici della cassa.

2	 Per realizzare i nodi nella parte inferiore delle corde in nylon e in budello 
procedere come indicato di seguito.

CORRETTO MONTAGGIO DELLE CORDE

CORRETTO MONTAGGIO DELLE CORDE CORRETTO MONTAGGIO DELLE CORDE

1	 Fare un nodo semplice sulla corda

2	 Formare un’asola come indicato in figura

3	 Sovrapporre l’asola formata sul nodo nel 
senso della freccia mantenendo fissi i 
punti B e C del nodo

4	

4	 Stringere il nodo tirando la corda nel 
senso indicato dalla freccia mantenendo 
fissi i punti B e C del nodo

5	 Dalle corde della 3a ottava fino a quelle 
dell’ottava 0 inserire nel nodo un 
ancoraggio ottenuto con un pezzo di 
corda in budello di 5a ottava lungo ca. 2 
cm; stringere tirando la corda nel senso 
indicato dalla freccia mantenendo fissi i 
punti B e C del nodo 

Nodo delle corde in nylon e budello
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1	 Infilare la corda nel foro della spina conica 
e tirare nel senso indicato dalla freccia

2	 Ruotare la spina in senso orario avendo 
cura di far passare la corda a destra 
del foro

1	 Infilare la corda nel foro della spina conica 
e tirare nel senso indicato dalla freccia 

2	 Rilasciare la corda arretrandola di ca. 4 
cm (2 - 3 dita)

3	 Ruotare la spina in senso orario avendo 
cura di far passare la corda a destra 
del foro

Avvolgimento sulla spina conica 
corde in nylon di 0 e 1a ottava 
e budello di 2a e 3a ottava

1	 Infilare la corda nel foro della spina conica 
e tirare nel senso indicato dalla freccia 
(per le corde di 0 e 1a ottava infilare la 
corda nel foro della spina due volte)

2	 Mediante la chiave per accordare ruotare 
la spina conica in senso orario

3	 Formare un’asola e pizzicarla sotto la 
corda ruotando ulteriormente la spina in 
senso orario

4	 Continuare a ruotare la spina in senso 
orario avendo cura di far passare la 
corda a destra del foro

5	 Corretto avvolgimento della corda:
	 a destra del foro in direzione del collo

Avvolgimento sulla spina conica 
corde in budello di 4a e 5a ottava

Avvolgimento sulla spina conica 
corde in metallo

Nota: Il numero di giri che la corda 
effettua sulla spina conica non deve mai 
essere eccessivo (non più di tre) in modo 
che non si venga a creare un angolo 
troppo brusco tra la parte di corda 
vibrante (sotto il capotasto) e la parte 
fissa (tra capotasto e spina conica).

CORRETTO MONTAGGIO DELLE CORDE CORRETTO MONTAGGIO DELLE CORDE


